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Mi ricordo che quando c’era il Governo Prodi tutti i giorni c’era qualcu-
no che aveva da protestare per le troppe tasse: commercianti, artigia-
ni, industriali, ecc. ecc. Ora non dice più niente nessuno. Neppure i
giornali.

RISPOSTA L’assalto di Visco alla tasche degli italiani è stato uno
dei leit-motiv di una vera e propria campagna mediatica contro Prodi.
Oggi, dopo un anno di Berlusconi, la pressione fiscale è aumentata ma
nessuno ne parla più. La Chiesa tace dopo aver ottenuto quello che vole-
va sulle famiglie di fatto, sul testamento biologico e sui finanziamenti
alle scuole private e nessuno sulla stampa o in Tv si occupa più degli
stipendi dei parlamentari. Il governo di Berlusconi, viene spiegato a chi
si lamenta, deve confrontarsi con la crisi dell’economia e con l’emergen-
za terremoto. Il prezzo del petrolio scende, intanto, mentre aumenta
quello della benzina e aumentano, nel silenzio di tutti, i consumi di
lusso e il precariato, la disoccupazione e i nuovi poveri. Televisioni e
giornali sono troppo occupati ad esaltare (i più fedeli) o a difendere (gli
“indipendenti”) un governo vergognosamente razzista all’interno di
una operazione mediatica sfacciata ma efficace. Dimostrando la validità
della tesi di Chomsky per cui le sorti dei governi oggi sono decise dalla
proprietà dei giornali e delle tv più che dalla politica.
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EZIOPELINO

La Chiesa e i suicidi

ChinonricordalacassadiWelbysul

piazzale, fuori della chiesa chiusa,

sbarrata? Lì è rimasta a lungo, sola,

nelventofreddo. Inutilmentelamo-

glie, credente, habussatoallaporta

della parrocchia. Non era degno di

un funerale religioso perché aveva

dettobastaadunanon-vita, ad una

interminabile dolorosa agonia. Un

suicida inpeccatomortale.Ora,nel-

la mia città, un finanziere uccide la

moglie, la suocera e si uccide. Per

lui, pluriassassino e suicida, quella

portasièapertaesisonotenuti rego-

larmente i funerali religiosi. Contutta

l’umanapietàper questa tragedia fa-

miliare, non si può non chiedersi il

perché di questa differenza di tratta-

mento. La Chiesa presumedi parlare

edeciderenelnomediDio,maladivi-

nitànonècapricciosa,cel'hannoinse-

gnato tutti i filosofi. E non condanna

unapersona,uncaproespiatorio,per-

ché vuole condannare un principio,

quello dell'autodeterminazione di

fronte all’accanimento terapeutico.

Riteniamo, religiosamente, che ha la

stessa infinita misericordia per tutti

gliuominichesoffronoochesbaglia-

no.

AURELIO DELVECCHIO

Toghe governative?

Auspicocheintempirapidi ilCsmchia-

riscaquanto appreso da “la Repubbli-

ca” del 9maggio, sul perché, a fronte

dell’inchiesta sui rifiuti, il Procuratore

Capo di Napoli, Giandomenico Lepo-

re, abbia operato la scelta di separare

alcuneposizioni, tra lequali quelladel

Prefetto Pansa e del Sottosegretario

Bertolaso. Lo stralcio sarebbe stato

dettato dall’esigenza di non turbare il

governo, teso a risolvere la grave

emergenza, che attanagliava la Cam-

pania. Ciò si apprende da una lettera

inviataalCsmdalProcuratoreaggiun-

to De Chiara. Non vorrei che l’intento

dinonturbareilgovernoincarica,cor-

rispondesseper interoadundepreca-

bile “non disturbare il manovratore”.

Laqual cosa, se confermata in tali ter-

mini, ha per me un senso eversivo,

con un potere giudiziario remissivo e

dipendente dal potere politico. Altro

che “toghe rosse” sempre evocate da

Berlusconi, per inficiare e denigrare

tutte le inchieste, che lohanno riguar-

dato, fino a costringere egli il Parla-

mento a leggi “ad personam”.

STEFANOSGUINZI

Un lungo percorso di vita

Dopoun lungo percorso di vita, sono

prossimoai72anni,misentoprofana-

to, tradito da quanto sta accadendo

sottoinostriocchi.Comemilanesemi

vergognoche ci sia qualcuno chevo-

glia ricostruire l'apartheid in quella

che è stata la capitalemorale dell'Ita-

liaechequalcunaltrovogliaricostitui-

re le ronde notturne nel tentativo di

mettere un argine al diffondersi della

violenzaquando, inunnondimentica-

to passato, sono state responsabili di

aggressioni inaudite. Come cattolico

misentomoralmenteoffesochecisia-

nouominichemenanovantodiripor-

tare ai porti di origine gli immigrati

catturati inmaresenzaneppureverifi-

care chi sono e chiedersi che cosa li

attendaunavolta ritornati al luogodi

origine. Come cittadino italianomi fa

schifo sentire il nostro Premier affer-

marechenoinonsiamounPaesemul-

tietnicoquandoèuniversalmenteno-

to che potremo salvarci economica-

menteaccettando la capacitàdi lavo-

ro degli altri.

GERMANACESARANO

Nondimentichiamo
la Shoah!

Ho avuto modo di conoscere una si-

gnoraromanamogliediunsopravvis-

sutoai campi di sterminio. Anche suo

padreèmortonei campi. Lei fortuna-

tamente è scampata alla deportazio-

nema,ancoraoggi,quandodevepar-

lare di quel periodo, ricorda con le la-

crime di essere stata cacciata perché

ebrea dalla scuola italiana e di non

averpotuto frequentare le elementa-

ri.Alla finedellaguerranonhapotuto

più farlo. Questa espulsione le ha la-

sciato una ferita ancora oggi aperta.

Forse la sua testimonianza andrebbe

fattaascoltareachivuole impedireai

bambini, perché clandestini, di non

avere uguali diritti.

ERALDA CASERIO

Ovadia in bacheca

Bravo a Moni Ovadia, essere umano

grandissimo, intellettuale che sa par-

lareperchéèvivo, invecediessereim-

balsamato come tantissimi politici e,

purtroppo, tanti intellettuali. Ho in-

grandito il suoarticolodel9maggioe

lo metterò ben in vista in bacheca

presso il mioMunicipio.
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